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∗ Novità da Enerpoint 
 
EDITORIALE  –   Ancora  grandi  numeri  per  una  tecnologia  unica!  
di Paolo Rocco VisconƟni     
 
 
GenƟle leƩore, 
 
il 2010 si chiude come un anno record per il fotovoltaico in Italia. Chi avrebbe mai pensato solo qualche an-
no fa che l’Italia potesse diventare il secondo mercato al mondo, dopo la “solita” Germania? 
 
La stragrande maggioranza degli italiani è sicuramente contenta di questo risultato, infaƫ in ogni studio 
staƟsƟco si dimostra che oltre il 70% dei ciƩadini italiani è disposto a pagare dei sovrapprezzi in bolleƩa per 
supportare lo sviluppo del fotovoltaico. 
 
Tra la fine del 2010 e l’inizio del 2011 ritengo si supererà la soglia dei 3000 MWp installaƟ, che consenƟ-
ranno di superare la simbolica soglia dell’1% di copertura del fabbisogno nazionale. Non è poco, so-
praƩuƩo se si considera che tale risultato è sostanzialmente stato raggiunto in circa 3 anni, con il 70% circa 
della potenza installata concentrata nell’anno in corso. 
 
Non esiste tecnologia di produzione di energia eleƩrica in grado di raggiungere simili risultaƟ in così poco 
tempo. Se si traƩa inoltre di energia pulita, capiamo ancora di più l’enorme valore del fotovoltaico. 
 
Da considerare poi il risvolto occupazionale: il fotovoltaico è uno dei pochi seƩori che sta creando posƟ di 
lavoro, proprio per la natura distribuita della fonte. Ovunque nascono società di progeƩazione e installazio-
ne di impianƟ fotovoltaici e sempre più imprenditori entrano nella produzione di componenƟ: inverter, 
struƩure, disposiƟvi eleƩronici per la gesƟone e oƫmizzazione delle produzioni energeƟche,… per i moduli si 
va sempre più verso un evidente dominio del Far East, per moƟvi principalmente di poliƟca industriale (il 
sostegno garanƟto dai governi locali, Cina in parƟcolare, è ineguagliabile). 
 
Credo che nel giro di un paio di anni il numero di occupaƟ nel fotovoltaico supererà la forza lavoro presente 
nel seƩore automobilisƟco. Già oggi siamo sicuramente a 20.000 impiegaƟ, ma se consideriamo l’indoƩo 
il numero sale molto. 
 
Ciononostante sƟamo assistendo a un numero crescente di aƩacchi al fotovoltaico, a cui vengono rivolte 
diverse contestazioni. Le accuse più frequenƟ in questo periodo riguardano gli incenƟvi ritenuƟ eccessivi e 
l’occupazione del suolo (si sosƟene che il fotovoltaico toglie terreni all’agricoltura). 
 
Anche Report, trasmissione di Rai 3 apprezzata tanƟssimo per i servizi di denuncia sempre molto efficaci, ha 
evidentemente cambiato opinione sulle energie pulite. In una trasmissione di 3 seƫmane fa, molto criƟca 
nei confronƟ degli impianƟ fotovoltaici, il Conto Energia è stato definito un “perverso meccanismo succhia-
soldi”. Se gli impianƟ, fotovoltaici o eolici che siano, si fanno in Germania, loro sono bravi e noi siamo indie-
tro. Quando finalmente anche l’Italia si muove, divenƟamo tuƫ mafiosi e approfiƩatori di sistemi incenƟ-
vanƟ eccessivi.  
 
La Germania ha raggiunto cerƟ risultaƟ proprio perché ha deciso di invesƟre ben più soldi di quanƟ ne ab-
biamo invesƟƟ noi e quando a Report si mostravano i servizi sulla Germania non si meƩeva in discussione 
l’eccesso o la scarsezza degli incenƟvi al solare. Servivano e basta. 
 
A tal proposito è bene precisare che i cosƟ reali per la colleƫvità sono molto inferiori ai cosƟ derivanƟ 
dalle tariffe incenƟvanƟ in quanto i ricavi del Conto Energia, a parte i casi in cui il proprietario dell’impian-
to è una persona fisica, sono soggeƫ a imposizione fiscale. Inoltre, le aziende del seƩore, nate proprio 
grazie alla disponibilità di tali incenƟvi, resƟtuiscono allo Stato tramite la normale fiscalità un’ulteriore 
importante quota dei fondi uƟlizzaƟ per la diffusione degli impianƟ fotovoltaici. 
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Il faƩo che il fotovoltaico abbia dimostrato di meritarsi gli incenƟvi di quesƟ ulƟmi anni è dimostrato dai 
progressi della tecnologia impiegata: 
 

• le efficienze dei moduli fotovoltaici in 10 anni sono passate dall’11% al 16% (per i moduli comune-
mente in commercio) con punte del 20% per alcune marche 
 

• i cosƟ si sono più che dimezzaƟ in meno di 10 anni  
 
Venendo alla quesƟone spazi, è giusto evitare eccessi concentrando decine di MWp in un unico posto 
(anche se in alcuni casi lo spazio non sarebbe comunque un problema), ma l’installazione di impianƟ di 
pochi MWp  a terra è a mio avviso assolutamente sostenibile, perché:  
 

1.  lo spazio occupato dai moduli sarà sempre infinitesimale rispeƩo alle aree libere 
 

2.  si creano centri di produzione di energia da fonte rinnovabile nei pressi dei punƟ di consumo, 
riducendo in tal modo le perdite di trasmissione. Si favorisce in questo modo la generazione di 
energia eleƩrica distribuita, che si basa ovviamente su installazioni di impianƟ fotovoltaici sui 
teƫ, ma siccome molƟ teƫ non sono idonei alle installazioni, le realizzazioni a terra consentono di 
raggiungere potenze maggiori in tempi più brevi. E vista l’urgenza deƩata dai rischi dei cambia-
menƟ climaƟci non possiamo esimerci dal seguire anche questa strada. 

 
A mio avviso dobbiamo puntare a coprire almeno il 10% del fabbisogno eleƩrico nazionale con il fotovoltai-
co. Per arrivare a questo obieƫvo occorre installare circa 22 GWp di potenza fotovoltaica. In Germania 
sono già a 15 GWp installaƟ (numero raggiunto in pochissimi anni: ben 8 GWp nel solo 2010!). 
 
QuanƟ sanno che quest’estate il 10% del fabbisogno eleƩrico di tuƩa la Germania nelle ore diurne era ga-
ranƟto proprio dal fotovoltaico? Nella sola Baviera hanno addiriƩura raggiunto il 24%! 
 
Tornando ai 22 GWp, siccome sono il primo a dire che gli impianƟ fotovoltaici devono prima di tuƩo esse-
re installaƟ sui teƫ, supponendo una suddivisione 60% installazioni su teƫ / 40% installazioni a terra, la 
quota a terra richiederebbe uno spazio di 22.000 eƩari, considerando 2,5 ha/MWp e 1350 kWh(kWp an-
no).  
Se idealmente si installassero tuƫ quesƟ moduli in un unico loƩo di terra (discorso chiaramente teorico, ma 
uƟle per comprendere lo spazio totale necessario) si occuperebbe un quadrato di 15 km di lato. Chiaro che 
l’impaƩo sarebbe molto ridoƩo installando (come in effeƫ si fa) gli impianƟ su molte singole aree: l’idea-
le sarebbe che ogni comune desƟnasse delle aree alle centrali fotovoltaiche. Basterebbe che ogni comune 
italiano dedicasse 2,7 eƩari al fotovoltaico e si potrebbero installare oltre 1 MWp a comune, raggiungendo 
gli 8.800 MWp, pari al 40% dei 22.000 MWp sopra citaƟ. E’ assolutamente possibile.  
 
Ricordiamo anche che una soluzione oƫmale è rappresentata dalle serre fotovoltaiche, che permeƩono di 
abbinare in modo ideale produzione di energia eleƩrica fotovoltaica e colƟvazioni. 
 
Il fotovoltaico è in generale in grado di aiutare l’agricoltura, se chiaramente questa integrazione tra le due 
aƫvità venisse adeguatamente regolamentata. A oggi infaƫ è lasciata al buon senso dei singoli: Agripoint 
è infaƫ nata proprio con lo scopo di creare nuove opportunità commerciali per gli agricoltori locali che sono 
leƩeralmente strozzaƟ dalla filiera della distribuzione tradizionale. SƟamo lavorando per creare una filiera 
corta, dal contadino all’uƟlizzatore finale, con la nostra sola intermediazione, faƩore uƟle per creare nuove 
opportunità ai contadini locali. 
 
QuanƟ sanno che i contadini usano fondi regionali (quindi comunitari) per espiantare le vigne e poi ripian-
tarle e così via, per “sopravvivere” con i soldi facili dei contribuƟ, spesso non vendendo neanche l’uva a nes-
suno perché ormai non conviene più? Questa è la realtà che ho conosciuto in Puglia, ma penso che in altre 
zone sia lo stesso. C’è una sovrabbondanza di prodoƩo straordinaria e quel poco che si vende lo si vende 
soƩo costo. Lo stesso vale per altre colƟvazioni: in Puglia è normale vedere campi pieni di gustosissimi 
“gialleƫ” (meloni) lasciaƟ marcire al sole. E’ lo stesso discorso: c’è troppo prodoƩo sul mercato e vince chi è 
più economico (ora, per molƟssimi prodoƫ, i turchi e i nordafricani). Chi non ce la fa vive grazie ai contribuƟ 
per non produrre nulla.  
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In questo contesto non penso che il fotovoltaico sia un problema, anzi… Servirebbe certamente una miglio-
re regolamentazione sia per una maggiore distribuzione degli impianƟ su più aree sia per incenƟvare 
sinergie tra fotovoltaico e agricoltura. Enerpoint, nel suo piccolo, ci sta provando (senza che nessuno ci 
abbia obbligato a farlo). 
 
Nonostante quanto appena descriƩo, il consiglio dei ministri ha approvato due seƫmane fa una legge che 
se passerà dalle commissioni parlamentari  imporrebbe un’installazione di fotovoltaico pari al massimo a 50 
kWp per eƩaro, quindi 20 eƩari per 1 MWp. Si bloccherebbero di faƩo le installazioni a terra, mentre nessu-
no dice nulla sugli spazi occupaƟ dalle raffinerie, dai deposiƟ carburante, dalle stesse centrali termoeleƩri-
che o dalle immense aree agricole quoƟdianamente sosƟtuite da capannoni e palazzine di dubbia necessità. 
QuanƟ conoscono l’enƟtà dello spazio occupato da una raffineria? In provincia di Pavia una raffineria che 
ho visitato anni fa occupa uno spazio di 2,5 km x 0,7 km! Ed è solo una parte della filiera necessaria a pro-
durre energia, e come sappiamo dannosa anche per l’ambiente e, quindi, per le persone che vivono nelle 
aree limitrofe. 
 
E le regioni Emilia Romagna e Toscana hanno pure emanato dei regolamenƟ che limitano le installazioni 
a terra a 200 kWp! E’ la dimostrazione di una visione miope del mondo dell’energia. 
 
Sul tema normaƟvo cominciamo con questo numero di Enerpoint News una interessanƟssima collaborazio-
ne con l’Avv. Francesco Arecco, esperto di normaƟve nel campo delle energie rinnovabili, che ci aggiornerà 
sulle novità più rilevanƟ. Comincia proprio analizzando la nuova legge dell’Emilia Romagna sul fotovoltaico. 
 
Anche per Enerpoint l’anno che volge al termine è stato un anno straordinario: abbiamo raggiunto quota 
120 MWp, quaƩro volte più del 2009. Penso che grazie a questo risultato siamo tra i primi 10 operatori di 
fotovoltaico a livello europeo. Confesso che non è stato facile gesƟre quesƟ numeri, ma ce l’abbiamo faƩa 
e, cosa più importante, abbiamo avviato un ulteriore processo di rafforzamento dell’organico e dei pro-
cessi che ci consenƟrà di crescere ancora garantendo ai nostri clienƟ sempre migliori servizi. 
 
Abbiamo concluso progeƫ importanƟ, come gli impianƟ sui teƫ di L’Aquila e il Parco del Sole (all’interno 
trovi più noƟzie) e abbiamo una pipeline di nuove importanƟ installazioni già dall’inizio del 2011. Ricordo a 
tal proposito che Enerpoint si dedica solo alle realizzazioni di grandi impianƟ per clienƟ invesƟtori, spesso in 
sinergia con nostri clienƟ installatori della distribuzione, che non hanno i mezzi per seguire progeƫ di di-
mensioni tali da richiedere impegni finanziari, tecnici e organizzaƟvi che sono invece da noi garanƟƟ. 
 
SoƩolineo infine l’importanza crescente che l’estero sta rivestendo per noi: Enerpoint GmbH, la nostra filia-
le tedesca, chiude il 2010 con quasi 20 MWp di moduli distribuiƟ. Avendo praƟcamente iniziato l’operaƟvi-
tà solo un anno e mezzo fa, è un risultato di tuƩo rispeƩo. E’ la dimostrazione che anche noi italiani possia-
mo esportare con successo i nostri modelli di business. 
 
Un grazie di cuore a tuƫ i clienƟ e a tuƩo lo staff Enerpoint (che ormai supera le 70 unità!)! 
 
Il 2011 sarà un anno speciale: Enerpoint compie 10 anni! 
 
Un traguardo che poche aziende possono dire di aver raggiunto. E sono convinto che sarà un altro anno 
ricco di soddisfazioni. Dovremo certamente difenderci da aƩacchi sempre più insensaƟ e veemenƟ, ma 
insieme a tuƫ gli altri operatori del seƩore sono certo che dimostreremo che il fotovoltaico conƟnua a 
meritare aƩenzione e sostegno. 
 
Auguri per un sereno Natale e, come sempre, un Solare 2011 !! 
 
 
Paolo Rocco VisconƟni 
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E‘ stato un anno importante per  Enerpoint che, grazie alla sua divisione EPC ContracƟng ha potuto realizzare numerosi 
progeƫ di grandi dimensioni. Referenze di spicco sono le installazioni realizzate a L’Aquila e in provincia di Modena.  
 

E’ stato un autunno caldo per Enerpoint che ha realizzato e allacciato alla rete due grandi installazioni fotovoltaiche. La 
prima è un progeƩo parƟcolare che ha portato il fotovoltaico sui teƫ delle nuove case a L’Aquila facendone uno dei siƟ 
con la maggiore presenza di pannelli fotovoltaici in Europa; la seconda è invece un parco, il “Parco del Sole”, l’impianto 
fotovoltaico più grande della provincia modenese. 

L’Aquila e Parco del Sole: protagonisƟ  tra i  grandi impianƟ  Enerpoint  

L’Aquila: il fotovoltaico come scelta ecosostenibile 
Sono 148 gli edifici costruiƟ all’interno del progeƩo C.A.S.E. con 
impianƟ fotovoltaici già aƫvi, che garanƟranno al Comune un’en‐
trata annuale (per  i prossimi 20 anni) di circa 180.000,00 €. Allo 
scadere del periodo,  il Comune diventerà proprietario del 100% 
delle installazioni. 

 
Gli  impianƟ  hanno  una  potenza  installata  complessiva  di  4,7 
MWp e produrranno circa 5,5 milioni di kWh all’anno di energia 
pulita, pari al fabbisogno energeƟco di 2.200 famiglie, permeƩen‐
do inoltre una riduzione annua di 3.000 tonnellate di CO2.   

Per portare a termine  in tempi record un progeƩo così ambizio‐
so,  sono  state  coinvolte aziende  che  rappresentano  l’eccellenza 
nel  fotovoltaico: Enerpoint  S.p.A.,  Sharp  Electronics  S.p.A  Italia, 
Power One Italy S.p.A. e Troiani e Ciarrocchi S.r.l.  

 
Gli  impianƟ  sono  staƟ  progeƩaƟ  e  costruiƟ 
da Enerpoint e Troiani e Ciarrocchi  impiegan‐
do  i nuovi moduli Sharp da 235 Wp al silicio 
monocristallino  ad  alta  efficienza  ai  quali 
sono staƟ affiancaƟ gli inver‐
ter Power One a garanzia di 
un’efficienza  di  conversione 
corrente  conƟnua/alternata 
superiore  al  97%.  
 

Si è scelto di azzerare le emissioni di anidride carbonica della con‐
ferenza stampa svoltasi l’11 novembre scorso a L’Aquila alla pre‐
senza dell’Assessore all’Ambiente, uƟlizzando un evoluto sistema 
di  conferenze  in  direƩa,  offerto  da  Cisco,  che  ha  permesso  ai 
giornalisƟ di partecipare aƫvamente alla conferenza, pur restan‐
do  in redazione.  I cosƟ risparmiaƟ si tradurranno  in un pulmino 
per disabili donato alla ciƩà. 
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Il Parco del Sole: l’impianto più grande del modenese 

Esteso su una superficie di oltre 50.000 mq e sito a Castelnuovo 
Rangone (MO), il “Parco del Sole”,  con i suoi 2 MWp allacciaƟ alla 
rete è il più grande impianto fotovoltaico della provincia emiliana.  

 

Il progeƩo  è nato dalla  Joint Venture  tra  l’EPC Contractor  Ener‐
point  S.p.A.,  la holding di  invesƟmenƟ  Fin  Poker  S.r.l.,  l’impresa 
edile  Sogemont  S.r.l.,  l’installatore  fotovoltaico  Spazio  Energia 
S.r.l. e lo Studio Tecnico Torricelli. 

  

L’impianto  fotovoltaico  ha  una  produzione  annua  di  circa  2.442 
MWh di energia eleƩrica, che potranno soddisfare i bisogni ener‐
geƟci di 1.000 famiglie e contribuiranno a ridurre  le emissioni di 
CO2 di 1.270 tonnellate l’anno.  

 

Per dare vita al “Parco del Sole” Enerpoint e i partner del progeƩo 
hanno messo in campo tuƩo il loro know-how nella progeƩazione 
e  realizzazione  di  grandi  parchi  fotovoltaici  nonché  l’eccellenza 
tecnologica delle forniture: 9.030 moduli fotovoltaici SchoƩ Solar 
al silicio policristallino da 230 Wp, gli inverter centralizzaƟ Power‐
One (1 PVI 275 e 5 PVI 300), le struƩure interamente in alluminio 
VeƩaflex e  il  sistema di controllo e monitoraggio a distanza e‐
solar. 

 

Secondo  Paolo  Rocco  VisconƟni,  presidente  e  AD  di  Enerpoint 
S.p.A. “La rivoluzione energeƟca passa anche dagli impianƟ a ter-
ra come Parco del Sole, ma sempre affiancaƟ a tanƟ piccoli e medi 
impianƟ, residenziali e aziendali. Per Enerpoint anche il fotovoltai-
co a terra, oltre al fotovoltaico sugli edifici, può contribuire al pas-
saggio dalla produzione centralizzata di eleƩricità alla generazio-
ne distribuita, per creare energia eleƩrica pulita  laddove serve di 
più, riducendo le dispersioni energeƟche”. 
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Nasce nuovo sito Enerpoint dedicato al 3° Conto Energia 

Un concentrato di informazioni sul Conto Energia tradoƩe in un linguaggio chiaro e immediato abbinato a una 
grafica ammiccante.   E’  il nuovo sito Enerpoint dedicato  interamente al 3° Conto Energia lanciato a metà no‐
vembre. 

Obieƫvo? Avvicinare sempre più privaƟ e aziende al mondo del  fotovoltaico  invitandoli a simulare  il proprio 
impianto e, per chi lo desidera, a chiedere un prevenƟvo ed entrare così in contaƩo con l’installatore Autorizza‐
to Enerpoint più vicino. 

Il  successo di conto‐energia.it non  si è  faƩo aƩendere  forte anche della campagna banner andata online  sul 
blog di Beppe Grillo dal 23 al 30 novembre scorso, strategia che ha portato in pochi giorni numerosi accessi al 
sito creando nuove opportunità di contaƩo tra privaƟ e Installatori AutorizzaƟ Enerpoint.  

Le principali domande  sul  conto energia e una 
grafica  innovaƟva: quesƟ gli elemenƟ disƟnƟvi 
del sito dedicato agli incenƟvi del fotovoltaico. 

Enerpoint si prepara per InterSOLUTION 

Fervono i preparaƟvi per la fiera che si svolgerà a fine gennaio 
in Belgio. Enerpoint  inaugura così un anno all’insegna dell’in-
ternazionalizzazione. 

E’ giunta alla 3ª edizione la fiera che si svolgerà anche que‐
st’anno a Gent, Belgio, e che si rivolge a un pubblico preƩa‐
mente tecnico.  

Oltre 120 gli espositori iscriƫ che saranno presenƟ su un’a‐
rea di circa 10.000 mq, superficie che, grazie al successo di 
pubblico  crescente,  è  stata  ampliata  rispeƩo  all’edizione 
precedente.  

Tra gli espositori saranno presenƟ tuƩe  le figure professio‐
nali della filiera fotovoltaica che copriranno le diverse cate‐
gorie  merceologiche:  dai  moduli  fotovoltaici  ai  colleƩori 
solari  termici,  dagli  inverter  alle  pompe  di  calore,  dalle 
struƩure di fissaggio al cablaggio.  

Enerpoint sarà presente con un proprio stand (Hall 1 ‐ Stand 
1605) dove saranno esposƟ tuƫ i brand in distribuzione. 

Maggiori  informazioni  sul  sito della manifestazione 
fierisƟca: www.intersoluƟon.be/en  

La fiera si svolgerà a Gent  (Belgio) presso  il Flanders 
Expo  (Hall  1),  dal  27 al 29 gennaio 2011  con  orari 
diversi a seconda dei giorni: 

giovedì 27 dalle 9.30 alle 18.30 

venerdì 28 dalle 9.30 alle 20.00 

sabato 29 dalle 9.30 alle 17.00 

http://www.conto-energia.it/
http://www.intersolution.be/en/
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 In arr ivo i l  Calendario 2011! 

Grazie alle numerose foto ricevute anche quest’anno 
il  nostro  calendario  avrà  nuovi  protagonisƟ  del  
fotovoltaico. 

È stato realizzato in queste ulƟme seƫmane il nuo‐
vo  calendario Enerpoint  che anche per questa edi‐
zione vanterà protagonisƟ d’eccezione: sono alcuni 
degli  impianƟ  realizzaƟ dagli  Installatori AutorizzaƟ 
Enerpoint premiaƟ per le loro caraƩerisƟche  tecno‐
logiche o esteƟche. 
 
Visitando  la  pagina  del  sito  Enerpoint  dedicata  al 
calendario 2011 potrai scoprire quali impianƟ abbia‐
mo scelto mese per mese. Le immagini non selezio‐
nate sono invece già state caricate sul sito Enerpoint 
nell’area “Ricerca impianto fotovoltaico”. 
 

Come  avvenuto  anche  l’anno  scorso  i  primi  100 
leƩori di Enerpoint News  interessaƟ a ricevere gra‐
tuitamente una copia del nuovo calendario potran‐
no  inviare  i  propri  daƟ  (nome,  cognome,  indirizzo 
completo per  l’invio postale) tramite e‐mail all’indi‐
rizzo: calendario@enerpoint.it 

Si rinnova l’impegno di Enerpoint per il sociale, una tradizio-
ne che ci accompagna da sempre. 
 

Si  avvicina  il  periodo  delle  fesƟvità  natalizie,  si  Ɵrano  le 
somme dell’anno  in chiusura,  si  fanno buoni proposiƟ per 
l’anno che verrà.  

Anche per Enerpoint è  tempo di  idenƟficare  i progeƫ che 
potranno essere sostenuƟ con una parte degli uƟli azienda‐
li. 

E’  anche  quest’anno  l’Africa  il  nostro  principale  obieƫvo, 
zona in cui abbiamo già sostenuto progeƫ solidali e ai quali 
desideriamo rinnovare il nostro appoggio. Sono in parƟcola‐
re  le  aƫvità  condoƩe  da  tre  associazioni  di  volontariato, 
vecchi “amici” di Enerpoint con necessità costanƟ: Amici di 
Angal, Padri Comboniani e Semi di Rosa. 
 

Amici di Angal 

Dal  1998  l’associazione  fondata  dal 
doƩ. Marsiaj segue, tra i tanƟ progeƫ, 
quello dedicato al “Ricovero dei bambi‐
ni”. Per questa  iniziaƟva  risulta  fonda‐
mentale  il  sostegno di  soci e donatori 
affinchè i missionari possano conƟnua‐
re a prestare  il  loro aiuto all’Ospedale 

di Angal, località situata nel nord‐ovest dell’Uganda. 

 

Padri Comboniani 

Padre  Salvatore  è  per  noi  il  punto  di 
riferimento: anche quest’anno deside‐
riamo  sostenerlo  in  modo  da  per‐
meƩergli  di  proseguire  la  sua  aƫvità 
all’interno delle missioni africane. 

 

Semi di Rosa 

Quest’associazione  nata  nel  2007 
da  un  gruppo  di  volontari  laici, 
segue  molƟ  progeƫ  in  diverse 
parƟ del mondo, ma  l’aƫvità sulla 
quale  desideriamo  focalizzarci  è  il 
potenziamento e sostegno scolasƟ‐
co a distanza dei bambini che stu‐
diano nelle Missioni.  

 

ProgeƩo 3T 

L’associazione ProgeƩo 3T è nata nel 2000 con  l’obieƫvo di 
migliorare le condizioni di vita degli 
abitanƟ del piccolo villaggio togole‐
se di Todomé. A  loro  rinnoviamo  il 
nostro  appoggio  con  la  donazione 
di 5 kit  camper che  serviranno per 
collegare i dispensari periferici con 
l’ospedale. 

Si rinnova la solidarietà Enerpoint 

http://www.enerpoint.it/sistemi/ricerca.php
mailto:calendario@enerpoint.it
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 Storie Solari 
ESSE Snc: un’avventura iniziata 20 anni fa 

Un business cresciuto negli anni e  consolidatosi grazie al foto-
voltaico. E’  la  storia di Esse  snc di Greco e Bano,  Installatori 
AutorizzaƟ Enerpoint che  lo scorso gennaio   hanno ricevuto  il 
premio Miglior Installatore dell’anno 2009. 

 
La  Esse  snc  nasce  nel  1990  come 
diƩa  individuale  specializzata 
nell’automazione  e  manutenzione 
eleƩrica  ed  eleƩronica  nonché 
pronto  intervento  su  macchine 
industriali.  Nel  2001,  grazie  alla 
collaborazione  con  Enerpoint  la 
Esse  inizia  l’installazione  dei  primi 
impianƟ  fotovoltaici  in  Piemonte 
maturando  un’esperienza  decen‐
nale ed accrescendo sempre più  le 
proprie competenze e know-how.  

Al sig. Bano, socio della Esse dal 1996, abbiamo chiesto di 
raccontarci come ha iniziato l’aƫvità nel fotovoltaico e co‐
me ha conƟnuato a crescere in quesƟ anni.  

“Abbiamo iniziato quasi per caso nel 2001 in quanto Enerpoint 
aveva vinto  la gara per  l’impianto da 20 kWp presso  l’AMIAT 
(che  a  quel  tempo  era  un  “impiantone“).  Paolo  (ndr  Paolo 
Rocco  VisconƟni,  CEO  Enerpoint)  chiese  all’AMIAT  (azienda 
aƫva  nella  raccolta  rifiuƟ  del  comune  di  Torino)  chi  poteva 
installare questo  impianto e  saltò  fuori  il nostro nome. Capii 
subito dall’entusiasmo di Paolo che poteva nascere una bella 
collaborazione  e,  con  gli  anni,  un  oƫmo  business.  Più  di 
tuƩo   però mi piaceva  l’idea di potermi un giorno allacciare 
alla  rete  con  un  sistema  solare.  FantasƟco! 
 
La nostra aƫvità   nel 2001  contava  circa 15 dipendenƟ e  ci 
occupavamo  di  impianƟ  eleƩrici  ed  automazione  industriale 
(roboƟca, plc,  soŌware  vari, equipaggiamento eleƩrico delle 
macchine  industriali).  Da  allora  siamo  cresciuƟ  tanƟssimo, 
abbiamo triplicato i faƩuraƟ (anche gli uƟli non sono male) e 
siamo passaƟ da 5 impianƟ installaƟ nel 2002 per Enerpoint a 
59  impianƟ  installaƟ nel 2010 per una potenza totale di circa 
5500  kWp,  di  cui  solo  quest’anno  4700  kWp.  AƩualmente 
impieghiamo 18 dipendenƟ fissi e 2  con  contraƩo a  termine 
oltre alla collaborazione di circa 12 arƟgiani che ci danno una 
notevole forza lavoro”. 

 
Ma come è cambiato nel tempo il profilo medio dei vostri 
clienƟ? Quali sono le moƟvazioni che li portano a scegliere il 
fotovoltaico e quali le perplessità più frequenƟ? 

 
“L’evoluzione dei nostri clienƟ è stata notevole rispeƩo all’ini-
zio. I primi anni i clienƟ del fotovoltaico normalmente erano di 
una cultura superiore ma, sopraƩuƩo, direi di una sensibilità 
verso l’ambiente superiore; poi con l’andar del tempo visƟ i 
grossi profiƫ che dava il fotovoltaico mi sento  di poter dire 
senza offendere nessuno che l’aƩenzione si è spostata più  su 
un discorso economico legato a prezzo e prestazioni so-
praƩuƩo quando si traƩa di grandi impianƟ. Nutro un po’  di 

nostalgia sopraƩuƩo sui compeƟtors di allora che erano molto 
diversi. Oggi al primo errore il ricorso all’avvocato per la richiesta 
danni è quasi scontato anche se noi, grazie alla vostra collabora-
zione, non abbiamo avuto episodi simili.  

Se dovessi dire quali sono le moƟvazioni principali che spingono 
un privato o un Ɵtolare d’azienda a scegliere il fotovoltaico per la 
propria casa o aƫvità direi  certamente la possibilità di meƩersi 
al riparo dal costo della bolleƩa eleƩrica, di percepire ricavi eco-
nomici dal conto energia e, naturalmente, l’aƩenzione per l’am-
biente.  

Tra le perplessità più frequenƟ invece posso affermare che praƟ-
camente tuƫ si pongono le stesse domande: ma i contribuƟ li 
daranno davvero per 20 anni conoscendo i nostri poliƟci? L’ENEL 
cosa farà dopo i 20 anni? I moduli dureranno venƟ anni? Quanto 
costerà fra venƟ anni lo smalƟmento dei moduli? Chi oggi mi dà 
la garanzie sull’efficienza dei moduli ci sarà ancora fra 20 anni? 

Un altra perplessità, almeno per i miei clienƟ , è data dalla preoc-
cupazione per il futuro che spaventa sempre di più anche perché 
l’età media di chi acquista un impianto fotovoltaico è sempre 
purtroppo sopra i 50 anni”. 

La Esse snc ha recentemente realizzato due impianƟ parƟcolar‐
mente interessanƟ. Al sig. Bano abbiamo chiesto di parlarcene. 
 
“Uno è l’impianto che abbiamo realizzato sopra la nostra sede 
con i moduli Sharp al silicio policristallino da 210 Wp. Ha una 
potenza di 19,74  kWp e serve per abbaƩere la nostre bolleƩe 
eleƩriche. Inoltre, grazie ad una pompa di calore aria aria, ci 
permeƩe di riscaldare i nostri uffici arrivando quasi ad un im-
paƩo zero sull’ambiente. 

L’altro era il mio sogno che diventa realtà: realizzare un impianto 
da 1  MWp a terra. Ne 
ho parlato per anni al 
telefono con un mio 
amico di Verona e insie-
me nel 2006 avevamo 
stabilito che quando il 
costo dei moduli fosse 
arrivato soƩo un certo 
limite avremmo realizza-
to un parco solare. Una 

volta trovato il terreno e faƩo entrare il proprietario nella società 
quest’anno siamo riusciƟ a realizzare un sogno. Inoltre grazie 
anche al supporto di una banca del territorio siamo riusciƟ ad 
aprire un’azienda agricola con  fruƩeƟ di mele, kiwi e allevamen-
to di bovini e parƟre con un impianto da 994,84 kWp a terra 
(nella foto), composto da 3553 moduli Suntech da 280 Wp. 

Mi piacerebbe che alla fine di tuƩo passasse il messaggio posiƟ-
vo mio e del mio socio per i giovani (non che io sia vecchio, ho 39 
anni) che lavorando duro senza troppe pretese e senza farsi 
prendere dalla freƩa di guadagni facili e veloci (il nostro vero 
male moderno) molƟ possono realizzare i propri sogni, “Ɵrare 
su“ delle belle realtà imprenditoriali, anche senza soldi iniziali o 
conoscenze e raccomandazioni e se tuƩo questo lo si riesce a 
fare anche realizzando impianƟ come quelli fotovoltaici, che 
ritengo eƟcamente sostenibili, dà una maggior soddisfazione”.  
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LeƩere dai leƩori 
GenƟle Redazione, 

 
ringrazio vivamente per le news che mi inviate. 
 

La recente trasmissione televisiva di Report, sul tema 
dell'applicazione/diffusione delle energie alternaƟve in 
Italia, mi ha reso alquanto perplesso, non tanto per 
quanto concerne l'efficacia tecnica e convenienza eco‐
nomica  a lungo termine, ma per quel che riguarda 
l'aƩendibilità degli organi responsabili dello Stato che 
han previsto agevolazioni fiscali. 

 
In aƩesa di tempi migliori sarei lieto di conƟnuare a rice‐
vere le news per aggiornamenƟ sul tema. 
 

Cordiali saluƟ  

Carlo Senzacore 

     news@enerpoint.it 

Egregio Sig. Senzacore, 

 

Grazie per la Sua franchezza. Report in effeƫ ha riporta-
to informazioni non precise, tant’è che la stessa ANIE/
GIFI (Gruppo Imprese Fotovoltaiche Italiane, parte di 
Confindustria) ha risposto prontamente alla conduƩrice 
della trasmissione, Milena Gabanelli, meƩendo in evi-
denza alcuni punƟ che senza dubbio devono essere chia-
riƟ. 

 
Nella leƩera inviata il GIFI ha voluto soƩolineare che gli 
effeƫ posiƟvi del Conto Energia sul Paese sono staƟ 
considerevoli. L’accento è stato posto innanzituƩo sulla 
creazione, in soli 3 anni, di oltre 20.000 posƟ lavoro con 
la prospeƫva di portare questo numero a oltre 70.000 
nei prossimi 10 anni, daƟ di assoluto rilievo sopraƩuƩo 
alla luce del periodo di crisi finanziaria che sƟamo viven-
do a livello globale. 

 

Inoltre il GIFI evidenzia che in Italia il 99% degli impianƟ 
è di taglia piccola e media, faƩore che meƩe in luce 
quanto le famiglie e le piccole aziende siano state aiutate 
a ridurre i propri cosƟ energeƟci.  

 
I grandi impianƟ rappresentano una quota in termini di 
potenza installata notevole e garanƟscono dal canto loro  
un’economia di scala che va a vantaggio anche del picco-
lo utente, portando a una riduzione dei cosƟ d’impianto 
pari al 40%, unico caso tra le fonƟ rinnovabili.  

 
I cosƟ per la colleƫvità sono comunque molto inferiori ai 
cosƟ derivanƟ da dalle tariffe incenƟvanƟ, anche perché 
le aziende operanƟ nel seƩore, aƩraverso la nomale fi-
scalità, resƟtuiscono allo Stato un’importante quota dei 
fondi uƟlizzaƟ per la diffusione del fotovoltaico. 

 
ANIE/GIFI Ɵene inoltre a soƩolineare la sua distanza 
neƩa dagli aspeƫ legaƟ al tema della legalità esposƟ 
durante la trasmissione, soƩolineando che i malfunziona-
menƟ sono sì presenƟ, ma in maniera molto inferiore 
rispeƩo a quanto denunciato da  Report. 

 
Per completezza inseriamo comunque nella prossima 
pagina il testo integrale del comunicato del GIFI,  nella 
speranza che possa chiarire i dubbi e le perplessità dei 
nostri leƩori che, come Lei , hanno assisƟto alla trasmis-
sione e si stanno ponendo le Sue stesse domande. 

 
Cordialmente 
Ufficio Comunicazione Enerpoint 

mailto:news@enerpoint.it
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LeƩera di risposta del GIFI a Report 

     

Il Gruppo Imprese Fotovoltaiche Italiane parte di Confin-
dustria ANIE invia una leƩera alla Gabanelli per i necessa-
ri chiarimenƟ sui contenuƟ trasmessi durante la puntata 
del 28 novembre 2010. 
 

Milano, 1 Dicembre 2010 – Nella puntata andata in onda su 
RAI3 domenica 28 novembre, Report ha dedicato un ap‐
profondimento sul tema delle rinnovabili descrivendo, in 
parƟcolare, gli incenƟvi alle rinnovabili come un 
“meccanismo perverso succhia soldi”. Non si è faƩa aƩen‐
dere la risposta del GIFI (Gruppo Imprese Fotovoltaiche 
Italiane) parte di Confindustria ANIE, che in una leƩera 
indirizzata a Milena Gabanelli ha trasmesso alla redazione 
della testata alcune doverose precisazioni con l’auspicio 
che le stesse possano essere veicolate ai telespeƩatori.  

GIFI/ANIE con la pronta azione ha voluto in primo luogo 
evidenziare un aspeƩo importante che la trasmissione 
della Gabanelli ha trascurato: i benefici per il Sistema Pae‐
se che lo sviluppo del fotovoltaico ha creato – anche per 
effeƩo della Legge di incenƟvazione del Conto Energia.  

“La quasi totalità della forza lavoro impiegata nell’installa-
zione e manutenzione degli impianƟ FV, figure professionali 
di elevata specializzazione e vario profilo, è italiana – si 
precisa nella leƩera che GIFI/ANIE ha trasmesso alla Gaba-
nelli. “In soli tre anni lo sviluppo del mercato fotovoltaico 
ha creato in Italia almeno 20.000 posƟ di lavoro lungo 
tuƩa la filiera e ne sƟmiamo ulteriori 70.000 per i prossimi 
10 anni. Sono numeri importanƟ che ci permeƩono di os-
servare come, in un periodo di crisi economica come quello 
che sƟamo vivendo, l’industria fotovoltaica italiana – anche 
beneficiando dell’incenƟvazione – ha potuto fronteggiare la 
crisi e nel contempo creare nuova occupazione.”  

GIFI/ANIE ricorda che oltre il 99% degli impianƟ fotovoltai-
ci italiani sono di taglia piccola e media, con l’obieƫvo di 
aiutare le famiglie e le aziende a ridurre significaƟvamen-
te le spese energeƟche. Di contro l’1% di impianƟ di gran-
de taglia, che in termini di potenza installata rappresenta 
una quota molto rilevante, aiuta il seƩore nel suo comples-
so, garantendo economie di scala che vanno a vantaggio 
anche dei piccoli utenƟ,  con riduzioni nei cosƟ d’impianto 
che in pochi anni sono diminuiƟ anche del 40%, unico caso 
tra le fonƟ energeƟche disponibili. I cosƟ reali per la col-
leƫvità sono molto inferiori ai cosƟ derivanƟ dalle tariffe 
incenƟvanƟ in quanto i ricavi del Conto Energia, a parte i 
casi in cui il proprietario dell’impianto è una persona fisica, 
sono soggeƫ a imposizione fiscale. Le aziende del seƩore, 
nate proprio grazie alla disponibilità di tali incenƟvi, resƟ-
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tuiscono allo Stato tramite la normale fiscalità un’ulteriore im-
portante quota dei fondi uƟlizzaƟ per la diffusione degli impianƟ 
fotovoltaici. 

“In un contesto sicuramente favorevole l'industria fotovoltaica 
italiana rappresentata da GIFI/ANIE ha proposto al Governo di 
ridurre il valore dell'incenƟvo a parƟre dal 2011, in virtù del faƩo 
che i prezzi per i componenƟ e i sistemi fotovoltaici hanno regi-
strato una significaƟva riduzione conseguente alle economie di 
scala raggiunte – si prosegue nella leƩera. “Il ruolo degli incenƟ-
vi è quello di accompagnare gradualmente la crescita del foto-
voltaico, fino a quando sarà un mercato capace di “camminare 
con le proprie gambe”. Chi guarda agli incenƟvi come a un sussi-
dio perenne o a una occasione di speculazione opera in errore. Le 
aziende riunite nel GIFI, che profondamente credono nel valore 
di questo mercato e nel valore che gli operatori della filiera pos-
sono offrire al nostro Paese, non hanno mai guardato agli incen-
Ɵvi in una logica di speculazione.”  

La leƩera alla redazione di Report non ha tralasciato, infine, il 
delicato tema della legalità, dichiarando la ferma distanza delle 
aziende di GIFI/ANIE dal messaggio emerso chiaramente dai 
contenuƟ della trasmissione. Gli operatori che credono nello 
sviluppo del fotovoltaico in Italia, che hanno invesƟto e creato 
occupazione negli anni, non condividono lo scenario delineato 
che associa al sistema delle rinnovabili un contesto di illegalità.  

“Report più volte in passato ha mostrato casi di Paesi europei 
quali buoni esempi da seguire in tema di sviluppo delle fonƟ 
rinnovabili, denunciando l’arretratezza dell’Italia – ha dichiarato 
Valerio Natalizia Presidente GIFI/ANIE. “La situazione oggi è 
finalmente cambiata, probabilmente grazie anche alle passate 
denunce di Report - ha proseguito Natalizia - e di questo la tra-
smissione andata in onda lo scorso 28 novembre non ne ha tenu-
to conto, limitandosi a dare evidenza dei malfunzionamenƟ nei 
meccanismi di incenƟvazione e degli elevaƟ cosƟ per la colleƫvi-
tà.”  

“I vantaggi economici e sociali di cui l’Italia beneficia dallo svi-
luppo del mercato fotovoltaico sono numerosi e le difficoltà 
nell’erogazione degli incenƟvi sono sì presenƟ ma in misura mol-
to minore rispeƩo a quanto la redazione di Report ha voluto 
darne noƟzia - ha proseguito ancora Natalizia. “Il rischio che ci 
preoccupa maggiormente è che nel pubblico si diffonda un’opi-
nione sbagliata sul fotovoltaico. Alla luce degli oggeƫvi vantaggi 
per la colleƫvità e, più in generale, per il Sistema Paese – ha 
concluso Natalizia ‐ il fotovoltaico ha invece bisogno di un sup-
porto faƫvo da parte di testate di informazione importanƟ come 
Report e dai mezzi di comunicazione in generale”. 

http://www.gifi-fv.it/cms/
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News Regioni 
Lombardia: quaƩro bandi per solare termico 
ed efficienza  energeƟca 
 
E’ grazie all’approvazione del decreto n. 10652 del 20 oƩo-
bre 2010 pubblicato sul BURL n. 43, supplemento straordi-
nario n. 4 del 29 oƩobre 2010 che anche la Lombardia può 
godere  di  incenƟvi  volƟ  a  promuovere  le  rinnovabili  sul 
territorio. 

I primi due bandi si rivolgono a  intervenƟ più tradizionali, 
mentre i secondi due premiano gli impianƟ solari termici a 
valenza  dimostraƟva  e  con  caraƩerisƟche  tecnologiche 
innovaƟve. Le risorse economiche messe a loro disposizio‐
ne ammontano complessivamente a 14,7 milioni di euro.  

 

Primo e secondo bando: solare termico per uso pubblico 

Il primo bando intende promuovere  l’uƟlizzo di pannelli 
solari termici per edifici pubblici o ad uso pubblico o resi‐
denziale grazie allo stanziamento di quasi 7 Ml di euro che 
verranno concessi fino a esaurimento fondi. 

 
I  contribuƟ  previsƟ  dal  presente  bando  sono  desƟnaƟ  a 
ALER, EnƟ  locali e  loro associazioni o consorzi,  fondazioni 
pubbliche e società a capitale interamente pubblico, i quali 
siano  proprietari,  alla  data  di  pubblicazione  del  bando, 
delle  seguenƟ  struƩure  edilizie  oggeƩo  dell’intervento:  
 
‐ isƟtuƟ di formazione/istruzione 
‐ case di ricovero e di cura  
‐ struƩure sporƟve, ricreaƟve o socio‐assistenziali  
‐ edifici ad uso residenziale 
‐ edifici ad uso isƟtuzionale 
 
Il secondo punta a incenƟvare gli impianƟ ad alta valenza 
dimostraƟva o realizzaƟ impiegando tecnologie innovaƟ‐
ve. I  fondi a disposizione ammontano  in questo caso a 2 
Ml di euro, anch’essi erogabili fino a esaurimento fondi. 
 
Possono  beneficiare  dei  contribuƟ  previsƟ  dal  presente 
bando  gli  EnƟ  locali e  loro  associazioni o  consorzi, ALER, 
fondazioni  pubbliche  e  società  a  capitale  interamente 
pubblico, organismi pubblici di ricerca ed aziende sanitarie 
pubbliche, proprietarie degli  immobili oggeƩo di finanzia‐
mento ai sensi del presente bando. 
 

Terzo e quarto bando: emissioni zero ed efficienza 
energeƟca 

Il terzo bando è volto a favorire la realizzazione, mediante 
nuova costruzione o ristruƩurazione, di un edificio innova‐
Ɵvo il cui fabbisogno energeƟco per il riscaldamento inver‐
nale e per  la produzione di acqua calda sanitaria non sia 
superiore a 14 kWh/mq/anno e il cui fabbisogno energeƟ‐
co  per  la  climaƟzzazione  esƟva  non  sia  superiore  a  12 

Reggio Calabria: incenƟvi per impianƟ fotovol‐
taici fino a 20 kWp 
“La  Provincia  Ɵ  porta  il  sole  a  casa”,  questo  il  Ɵtolo  del 
bando  che  fino  al  31  dicembre  2010  permeƩerà  di  avere 
vantaggi  interessanƟ dall’installazione di  impianƟ piccoli e 
medi. 

Il  progeƩo  è  promosso  dall’Agenzia  per  le  Entrate  della 
provincia di Reggio Calabria  e promuove  l’installazione di 
piccoli  impianƟ  fotovoltaici  da 3 a 20 kWp collegaƟ  alla 
rete. Ad esso possono aderire i proprietari o chi esercita un 
diriƩo reale di godimento su un complesso edilizio, un’uni‐
tà abitaƟva o un’azienda purché abbia sede nella provincia.  

A chi aderirà al bando sarà riconosciuta tuƩa l’energia pro‐
doƩa dall’impianto fotovoltaico oltre al credito espresso in 
euro derivante dalla sua adesione allo scambio sul posto. 

Le domande dovranno essere inviate all’Agenzia per l’Ener‐
gia della provincia di Reggio Calabria entro  il 31 dicembre 
2010. 

KWh/mq/anno. Per  chi  si  aggiudicherà  il primo posto nel 
concorso è previsto un contributo pari a circa 1 Ml di euro. 

Il presente bando è rivolto a EnƟ locali e loro associazioni o 
consorzi, Società a  capitale  interamente pubblico, ALER e 
Organizzazioni Non LucraƟve di UƟlità Sociale, per la realiz‐
zazione o  la  ristruƩurazione di edifici propri o uƟlizzaƟ  in 
forza di un diriƩo reale di godimento, desƟnaƟ all’uso pub‐
blico  (formaƟvo,  socio‐assistenziale,  culturale)  o  all’uso 
residenziale o siano locaƟ a condizioni di favore per miƟga‐
re il fabbisogno abitaƟvo delle fasce sociali più deboli. 

 

Il quarto e ulƟmo bando ha  la finalità di migliorare l’effi‐
cienza energeƟca di edifici pubblici o ad uso pubblico e 
meƩe a disposizione 4,7 Ml di euro. In questo caso verran‐
no concessi contribuƟ equivalenƟ al 40% delle spese am‐
missibili fino a un massimo di 400.000 € per beneficiario. 
A  questo  bando  potranno  accedere  gli  stessi  soggeƫ  già 
indicaƟ per il precedente. 

 

È  possibile  scaricare  il  testo  integrale  dei  bandi  dal  sito 
della Regione Lombardia. 
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News Italia 

ANIE/GIFI rinnova il Consiglio Direƫvo 

Nuova presidenza e rinnovo dei Consiglieri per l’associazione di categoria alla quale appartengono 
molte aziende italiane aƫve nel fotovoltaico. 

Con il neopresidente Valerio Natalizia (SMA Italia) il GIFI (Gruppo Imprese Fotovoltaiche Italiane) 
individua due nuovi obieƫvi.  Il primo punterà a  tutelare  lo  sviluppo  sostenibile del  seƩore per 
evitare il replicarsi di quanto accaduto in Spagna, sopraƩuƩo alla luce del teƩo di 3 GW fissato dal 
3° Conto Energia che sembra già troppo basso.  

Il secondo guarda oltre il 2016, quando probabilmente non saranno più presenƟ incenƟvi al seƩo‐
re e si dovrà puntare verso una collaborazione che coinvolga diversi Paesi europei, Enel e Terna 

sul tema delle Smart Grid. 

Durante  l’Assemblea Generale sono staƟ rieleƫ anche  i 9 membri del Consiglio Direƫvo del GIFI tra  i quali è stato 
riconfermato anche Paolo Rocco VisconƟni, CEO di Enerpoint.  

GSE: verso la prevedibilità delle rinnovabili 

Un sistema satellitare permeƩerà di rendere più prevedibile la produzione energeƟca da 
fonte rinnovabile. 

L’AEEG ha incaricato il GSE di installare un sistema di metering satellitare finalizzato a 
rendere più precisa la prevedibilità della produzione eleƩrica da fonƟ rinnovabili, notoria‐
mente non programmabili. 

A seguito di tale incarico, assegnato con delibera ARG/elt 4/10 il GSE ha già individuato 5.000 impianƟ ai cui Ɵtolari 
è stata inviata una leƩera nella quale viene presentato il progeƩo e con la quale vengono comunicate le modalità di 
acquisizione dei daƟ. 

A seguito di tale comunicazione il GSE provvederà a contaƩare telefonicamente tuƫ i Ɵtolari degli impianƟ compresi 
nell’area selezionata per l'acquisizione delle informazioni preliminari. I Ɵtolari degli impianƟ avranno tempo 20 giorni 
dal contaƩo telefonico per comunicare i daƟ richiesƟ. Se tali tempi non venissero rispeƩaƟ il GSE potrà, secondo 
quanto previsto dalla delibera AEEG, risolvere le convenzioni soƩoscriƩe.  

È possibile richiedere chiarimenƟ e informazioni scrivendo all’indirizzo mail messo a disposizione dal GSE :  

delibera_04_10@gse.it  

mailto:delibera_04_10@gse.it
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I numeri del Conto Energia visƟ dalle Regioni 
 

Mentre probabilmente ci si avvia a installare oltre 1.500 MWp di fotovoltaico nell’anno 
in corso, per un totale cumulaƟvo di oltre 2,6 GWp, Qualenergia.it fornisce una propria 
elaborazione  sull’andamento della potenza  installata  su base  regionale, e  li analizza 
anche per dato pro-capite e per superficie.  

 
A poco meno di un mese dalla fine dell’anno e con  le nuove  tariffe alle porte  (terzo 
conto energia fotovoltaico in vigore dal 1° gennaio 2011) si può provare a fare qualche 
analisi sulla base dei daƟ ufficiali forniƟ dal Gestore Servizi EleƩrici (GSE), consideran‐
do tre aspeƫ importanƟ: 1) che  i daƟ forniƟ dal contatore presente sul sito GSE do‐
vrebbero  far riferimento a 5‐6 seƫmane  fa; 2) che si assisterà, come  lo scorso anno 
nell’ulƟma parte dell’anno, ad una corsa alla realizzazione degli impianƟ per sfruƩare 
le più elevate tariffe 2010; 3) che per usufruire delle tariffe 2010, il Ddl 105 dell’8 luglio 
2010 precisa che l'impianto potrà essere completato (con asseverazione di un tecnico 
abilitato) entro il 31 dicembre 2010, termine necessario anche per la richiesta di allac‐
ciamento alla rete, ma l’entrata in esercizio potrà essere posƟcipata entro il 30 giugno. 

TuƩo ciò dovrebbe contribuire alla realizzazione di almeno 1.500 MWp da aƩribuire al 
a 2010, per un totale cumulaƟvo a fine anno di circa 2.600‐2.700 MWp, considerando 
anche gli impianƟ incenƟvaƟ fuori dal conto energia (circa 36 MW). 

Facendo però riferimento ai daƟ del contatore sul sito del GSE, pubblicaƟ al 5 dicem‐
bre, risulta superata quota 1.900 MWp per un totale di oltre 116.000 impianƟ realiz‐
zaƟ dal 2006 con il conto energia, di cui 1.740 MWp con il nuovo conto energia (per 
oltre 110mila impianƟ). Ma ripeƟamo, quesƟ daƟ sono molƟ provvisori e ancora soƩo‐
sƟmaƟ. Probabilmente i daƟ 2010 saranno disponibili non prima di marzo 2011, anche 
se poi si dovrà aƩendere la fine di giugno per aƩribuirne la competenza annuale a tuƫ 
quelli non ancora in esercizio. 

In base ai daƟ forniƟ dall’ente al 30 novembre 2010, Qualenergia.it fornisce una pro‐
pria elaborazione per numerosità e per potenza degli impianƟ su base regionale.  

Nel grafico qui in basso si può notare come la Puglia si confermi neƩamente la prima 
regione per potenza installata, con oltre 362 MWp. Segue a distanza la Lombardia con 
più  di  211 MWp;  terza  l’Emilia Romagna con  poco  più  di  160 MWp.  
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La Lombardia tuƩavia è la regione con il maggior numero di impianƟ (circa 17.500); in 
questa graduatoria la Puglia è solo quinta. Importante anche il numero delle installa‐
zioni di Veneto, Emilia Romagna e Piemonte, rispeƫvamente seconda, terza e quarta 
(vedi grafico in basso). 

Per  avere un più  correƩo peso dello  sviluppo del  fotovoltaico nelle diverse  regioni, 
abbiamo realizzato un conteggio per potenza pro‐capite installata (WaƩ di picco per 
persona), sempre in base ai daƟ risalenƟ al 30 novembre.  

RispeƩo a 6 mesi fa la media nazionale pro‐capite è passata da una potenza di 26,8 ai 
32,9 Wp aƩuali. In cima alla classifica c’è il TrenƟno Alto Adige con 105 Wp fotovoltai‐
ci,  seguito dalla Puglia (90,1 W/persona) e dalle Marche (74,4 W/persona). SoƩo  la 
media nazionale abbiamo 10 regioni. Negli ulƟmi tre posƟ figurano Campania e Sicilia. 
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Altro dato  che può essere uƟle a dare un  significato alla diffusione  territoriale della 
tecnologia è  la potenza installata per superficie regionale (kWp per ogni kmq). Se  in 
media sull’intera superficie italiana la potenza è di 6,2 kW/kmq, al primo posto di que‐
sta speciale classifica risulta  la Puglia con 18,7 kW/kmq (vedi grafico). Seguono Mar‐
che, Lombardia, Veneto e Lazio. Sono 12 le Regioni soƩo la media nazionale e tra que‐
ste tuƩe le regioni meridionali, ad eccezione della Puglia); Campania e Sicilia hanno un 
dato che è la metà circa di quello nazionale.  

 

Per concludere, nel grafico in basso il dato ufficiale della potenza installata dall’inizio 
del meccanismo del conto energia al 2009. 

Elaborazione: 

http://qualenergia.it/
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News dal Mondo 

Le  grandi  compagnie  manifaƩuriere  del  fotovoltaico 
"cristallino"  puntano  alla  produzione  di  massa.  Le 
aziende  cinesi  primeggiano  nel  comparto  delle  celle 
grazie a cosƟ più compeƟƟvi. Si  tende all’integrazione 
verƟcale della produzione e a nuove forme di coopera-
zione.  Per  celle  e  moduli  i  faƩori  chiave  nel  breve-
medio periodo saranno il mercato del silicio e le quota-
zione del dollaro.  

 

La  produzione di celle fotovoltaiche nel mondo per 
quest’anno  dovrebbe  raggiungere  la  potenza  di  10,5 
MW e nel 2011 dovrebbe essere compresa nel  range 
tra 13 e 14 MW. Dietro quesƟ numeri  si  sta  intanto 
giocando una accesa baƩaglia per  il predominio mon‐
diale  che  fa  muovere  le  aziende  verso  l’integrazione 
verƟcale  e  il  miglioramento  dei  processi  produƫvi, 
oltre a puntare su convenienƟ contraƫ di lungo perio‐
do per l’acquisizione della materia prima.  

Vediamo ciò che sta avvenendo nel mercato delle tec‐
nologie mono e policristalline.  

Secondo  Stefan  de  Haan,  della  società  di  consulenza 
iSuppli,  intervistato  dalla  rivista  Sun  &  Wind  Energy 
(n.10/2010  ‐ The baƩle for supremacy), tuƩe  le azien‐
de oggi stanno puntando ad espandersi, ma i produƩo‐
ri  asiaƟci  hanno  ancora  un  vantaggio  compeƟƟvo  sui 
cosƟ di almeno il 15% rispeƩo alle compagnie europee. 
In  effeƫ  le  prime  quaƩro  posizioni  della  top 10 dei 
produƩori di celle cristalline nel primo trimestre 2010 
erano  cinesi:  la  Suntech con  una  quota  di  mercato 
dell’8,1% e  leader nell’anno 2009 con 704 MW di pro‐
duzione, seguita da Ja‐Solar (7,3%), Trina Solar (5,5%) e 
Yingli Solar (5,4%).  

Una tendenza che sembra emergere negli ulƟmi tempi 
è quella della cooperazione fra un produƩore di celle 
e uno di moduli. Mentre nella parte alta della filiera  i 
cosƟ dell’energia e del  lavoro sono quelli più rilevanƟ, 
nella produzione dei moduli al silicio cristallino la com‐
ponente dei cosƟ più  importante è quella aƫnente al 
trasporto.  Ed  è  anche per questo  che  essere  vicini  ai 
mercaƟ di sbocco resta un vantaggio.  

Alcuni analisƟ ritengono che  la oversupply di moduli FV, 
creatasi negli ulƟmi due  anni,  anche grazie  a prezzi del 
silicio  molto  più  bassi  rispeƩo  al  periodo  precedente, 
potrà  equilibrarsi  già  nei  prossimi  anni.  Fa  ben  sperare 
intanto  l’impetuosa  domanda  proveniente  dal  mercato 
tedesco (forse 9 GW nel solo 2010) che sta contribuendo 
a  ridurre  questo  eccesso  di  offerta.  Sempre  secondo 
iSuppli,  i produƩori di moduli al silicio cristallino più 
forƟ nel primo trimestre 2010  sono  risultaƟ  Suntech 
(9,9%  di  quota  di  mercato),  Sharp  (7,4%),  Trina  Solar 
(6,8%,  Canadian  Solar  e  Yingli  (6,7%  ciascuno),  Solar‐
World e SunPower (5,4% ciascuno).  

L’evoluzione nel 2011 di quesƟ comparƟ (celle e moduli) 
dipenderà dallo sviluppo del mercato del silicio ma anche 
dalla  forza  del  dollaro,  visto  che  questa  materia  prima 
(ad eccezione del caso della società tedesca Wacker Che‐
mie) è traƩata nella moneta USA.  

Sebbene la maggior parte degli analisƟ non si aƩenda nei 
prossimi anni nessun collo di boƫglia nella produzione di 
silicio, altri osservatori come Dirk Morbitzer di Renewa‐
ble AnalyƟcs  ritengono  che  alcuni problemi potrebbero 
invece  sopraggiungere.  Questo  perché  egli  sƟma  una 
domanda di silicio tre volte superiore entro il 2015 e che 
un adeguamento delle capacità produƫve richiederebbe 
almeno 18 mesi. Se questa sarà  la tendenza  i produƩori 
dovranno avere chiare le loro intenzioni al più tardi entro 
la fine del 2012 e  forse non sarà così semplice capire  la 
situazione futura in quel dato momento.  

 

 

 

Fonte: QualEnergia.it  

L’espansione dei produƩori di celle e moduli cristallini 
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 Speciale prodoƫ 

Azienda taiwanese fondata nel 2005, NexPower 
Technology  rappresenta  una  delle  aziende  più 
innovaƟve  sul  mercato  del  fotovoltaico  nella 

produzione di moduli a film soƫle.  

Affiliata di uno dei produƩori  leader a  livello mondiale nel seƩore dei semi‐
conduƩori   ‐ United Microelectronics CorporaƟon (UMC) ‐ dispone delle più 
avanzate sedi produƫve di grandi dimensioni per i moduli thin film. Dotata di 
un  laboratorio  interno dedicato ai test e alla cerƟficazione di prodoƩo è an‐
che  il primo membro taiwanese del PV Cycle, associazione dei produƩori di 
moduli impegnata nel recupero e smalƟmento dei pannelli giunƟ a fine ciclo. 
NexPower è inoltre cerƟficata ISO 9001/14001 e possiede le principali cerƟfi‐
cazioni ICE CE di prodoƩo. 

 

La gamma di prodoƫ Nexpower a film  soƫle microamorfo assicura, grazie 
alla doppia giunzione, rendimenƟ più elevaƟ a parità di superficie, rispeƩo a 
moduli  tradizionali  realizzaƟ  in  silicio  amorfo.  Inoltre,  l’impiego  dei moduli 
NexPower può portare, in determinate condizioni, a produrre fino al 10% in 
più rispeƩo  ai  moduli  al  silicio  cristallino.  La  tecnologia  tandem 
(amorfo+cristallino) garanƟsce infaƫ una resa oƫmale in condizioni di lumi‐
nosità diffusa e temperature elevate. I moduli tandem NexPower si collocano 
certamente tra i prodoƫ in grado di vantare una delle efficienze più alte della 
categoria.  

 

Altro aspeƩo interessante di questo prodoƩo è dato dalla garanzia sulle pre‐
stazioni del 90% a 10 anni e dell’80% a 25 anni assicurate presso  la Munich 
RE, primaria assicurazione tedesca sinonimo di affidabilità. 

 

E’ possibile scaricare  la scheda tecnica direƩamente dal sito Enerpoint, area 
prodoƫ. 

NexPower: moduli tandem di grande soddisfazione 

http://www.enerpoint.it/fvprodotti/scheda-tecnica-NT-135-130AX%20IT_scheda%20tecnica.pdf
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Emilia Romagna: i nuovi limiƟ per il fotovoltaico a 
terra cosƟtuiscono una moratoria? 
Ipotesi di difesa per i progeƫ emiliani. 
 
Il 6 dicembre scorso  l'Emilia Romagna ha emanato  la Deli‐
berazione  dell'Assemblea  LegislaƟva  6  dicembre  2010,  n. 
28, Prima  individuazione delle aree e dei siƟ per  l'installa-
zione di impianƟ di produzione di energia eleƩrica median-
te  l'uƟlizzo della  fonte  energeƟca  rinnovabile  solare  foto-
voltaica, pubblicata in (Bur 10 dicembre 2010 n. 170). 

Con tale delibera la Regione ha inteso, ai sensi dell'art. 17 e 
dell'Allegato 3 al D.M. 10 seƩembre 2010, Linee guida na-
zionali  per  l'autorizzazione  degli  impianƟ  alimentaƟ  da 
fonƟ rinnovabili, fornire  l'elenco di tuƫ  i siƟ nei quali non 
sarà possibile installare impianƟ fotovoltaici a terra, o sarà 
possibile solo con determinate limitazioni. 

 
In sintesi 
La D.A.L. in commento ha generato ampi Ɵmori e malumo‐
ri in seno agli operatori del seƩore che hanno lavorato alla 
progeƩazione di parchi fotovoltaici a terra in Emilia Roma‐
gna.  Sebbene  la moƟvazione  affermata nei ConsideraƟ al 
provvedimento appaia come quella meritevole di evitare il 
consumo di territorio e di tutelare gli elemenƟ di pregio del 
paesaggio e dell'agricoltura  locale, questo provvedimento, 
per  i  moƟvi  esposƟ  nel  paragrafo  precedente,  rischia  di 
apparire  come  una  vera  e  propria  moratoria,  come  tale 
ingiusƟficata e giuridicamente  fragile.  La percezione degli 
impaƫ degli impianƟ alimentaƟ da fonƟ rinnovabili è spes‐
so falsata dal voler considerare il solo impaƩo dell'impian‐
to, senza valutare  l'impaƩo evitato di una centrale di pro‐
duzione di energia da fonƟ fossili.  

PorƟamo un esempio in merito ai parchi fotovoltaici a ter‐
ra su area agricola. È vero che un  impianto  fotovoltaico a 
terra  consuma  territorio  e  può  essere  considerato  non 
gradevole alla vista. Ma va considerato  in  relazione all'al‐
ternaƟva  cosƟtuita dall'impaƩo  (in  termini di  consumo di 
territorio  e  di  emissione)  di  una  corrispondente  centrale 
termoeleƩrica. E in tal caso quasi sempre, nella percezione 
della popolazione, il fotovoltaico vince. Inoltre, in merito al 
rischio di perdita di colture di pregio basƟ dire che nessun 
agricoltore sano di mente sosƟtuirebbe una aƫvità di pre‐
gio e reddiƟzia con fotovoltaico. Questo, a meno che poliƟ‐
che  e  conƟngenze  sfavorevoli  rendano  l'aƫvità  agricola 
insostenibile  (e  in  tal  caso  la  coltura  di  pregio  verrebbe 
cessata  comunque)  o  in  ogni  modo  meno  reddiƟzia  del 
fotovoltaico (e allora si è individuato un problema di poliƟ‐
ca degli incenƟvi, non certo di governo del territorio). 

La D.A.L.  in esame è uno dei primi aƫ normaƟvi regionali 
di  implementazione delle  Linee guida per  l'autorizzazione 

degli impianƟ di produzione di energia alimentaƟ da fonƟ 
rinnovabili  e quindi  appare  altamente  auspicabile un  ri‐
pensamento da parte della Regione, anche per evitare  il 
contenzioso  che aƩualmente  si profila  in  caso di  streƩa 
applicazione  del  disposto  della  D.A.L.  stessa  da  parte 
degli enƟ preposƟ  all'autorizzazione degli  impianƟ  foto‐
voltaici in Emilia Romagna. 
 

La classificazione del territorio prevista dalla D.A.L. Emi‐
lia Romagna n. 28/2010 

La D.A.L. procede  individuando quaƩro Ɵpologie di aree, 
per le quali prevede diverse Ɵpologie di intervenƟ ammis‐
sibili. 

• Aree non idonee all'installazione di impianƟ foto‐
voltaici con moduli ubicaƟ al suolo. Si traƩa di: 

⇒ zone di parƟcolare  tutela paesaggisƟca perime‐
trate  nel  piano  territoriale  paesisƟco  regionale 
(Ptpr) o nei piani provinciali e  comunali  che ne 
diano  aƩuazione  (zone  di  tutela  naturalisƟca, 
sistema forestale e boschivo, zona di tutela della 
costa e dell'arenile, invasi ed alvei di laghi, bacini 
e  corsi d'acqua,  crinali,  individuaƟ dai PTCP  co‐
me oggeƩo di parƟcolare  tutela, calanchi, com‐
plessi archeologici ed aree di accertata e rilevan‐
te  consistenza  archeologica,  immobili  e  aree  di 
notevole  interesse  pubblico,  aree  percorse  dal 
fuoco o che lo siano state negli ulƟmi 10 anni; 

⇒ zone A e B dei Parchi nazionali,  interregionali e 
regionali  isƟtuiƟ  ai  sensi  della  legge  394/1991 
nonché della Lr 6/2005; 

⇒ aree  incluse  nelle  Riserve  naturali  isƟtuite  ai 
sensi  della  legge  394/1991  nonché  della  Lr 
6/2005; 

⇒ aree forestali, così come definite dall'arƟcolo 63 
della  Lr 6/2009,  incluse nella Rete Natura 2000 
designata in base alla direƫva 92/43/Cee (SiƟ di 
importanza  comunitaria,  SIC)  e  alla  direƫva 
79/409/Cee  (Zone  di  protezione  speciale,  ZPS) 
nonché nelle zone C, D e nelle aree conƟgue dei 
Parchi nazionali, interregionali e regionali isƟtuiƟ 
ai  sensi  della  legge  394/1991  nonché  della  Lr 
6/2005; 

⇒ aree umide  incluse nella Rete Natura 2000 desi‐
gnate  in  base  alla  direƫva  79/409/Ce  (Zone  di 
protezione  speciale)  in  cui  sono presenƟ  acque 
lenƟche  e  zone  cosƟere  così  come  individuate 
con  le  deliberazioni  di  Giunta  regionale  n. 
1224/08 
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• Aree idonee con limitazioni all'installazione di impian‐
Ɵ fotovoltaici con moduli ubicaƟ al suolo: 

⇒ zone  di  tutela  dei  caraƩeri  ambientali  di  laghi, 
bacini e corsi d'acqua (arƟcolo 17 del Ptpr), qualo‐
ra  l'impianto  fotovoltaico  sia  realizzato da un'im‐
presa agricola. Per  tali  impianƟ viene  imposto un 
limite massimo di potenza pari a 200 kW; 

⇒ zone  di  parƟcolare  interesse  paesaggisƟco‐  am‐
bientale,  aree  di  concentrazione  di  materiali  ar‐
cheologici o di segnalazione di rinvenimenƟ, zone 
di  tutela della  struƩura  centuriata,  zone di  tutela 
di elemenƟ della centuriazione, partecipanze, bo‐
nifiche  storiche  di  pianura  e  aree  assegnate  alle 
Università  agrarie,  comunali,  comunelli  e  simili  e 
zone  gravate  da  usi  civici,  elemenƟ  di  interesse 
storico tesƟmoniale, dossi di pianura e crinali non 
individuaƟ  dai  Ptcp  come  oggeƩo  di  parƟcolare 
tutela. Per tali  impianƟ, che devono essere realiz‐
zaƟ  esclusivamente  da  imprese  agricole,  viene 
imposto un  limite massimo di potenza pari a 200 
kW più 10 kW di potenza  installata  eccedente  il 
limite dei 200 kW per ogni eƩaro di terreno posse‐
duto, con un massimo di 1 MW per impresa; 

⇒ aree del sistema dei crinali e del sistema collinare 
ad  altezze  superiori  ai  1.200  metri  s.l.m.,  per  le 
quali è prevista la limitazione consistente nel faƩo 
che  l'impianto  fotovoltaico deve essere desƟnato 
all'autoconsumo; 

⇒ le aree agricole diverse da quelle nelle quali vi è il 
divieto assoluto di installazione nelle quali siano in 
essere colƟvazioni cerƟficate come agricole biolo‐
giche,  a  denominazione  di  origine  controllata 
(Doc),  a  denominazione  di  origine  controllata  e 
garanƟta  (Docg), a denominazione di origine pro‐
teƩa (Dop), a  indicazione geografica proteƩa (Igp) 
e a indicazione geografica Ɵpica (Igt). Per tali aree 
è previsto il triplo limite della necessità di realizza‐
zione da parte di una azienda agricola, dell'uƟlizzo 
al  massimo  del  10%  della  superficie  agricola  in 
disponibilità dell'azienda agricola e della  la poten‐
za nominale  complessiva dell'impianto pari a 200 
kW più 10 kW di potenza  installata  eccedente  il 
limite dei 200 kW per ogni eƩaro di terreno nella 
disponibilità, con un massimo di 1 MW per azien‐
da; 

⇒ zone C dei Parchi nazionali,  interregionali e regio‐
nali  e  aree  incluse nella Rete Natura  2000  (SIC  e 
ZPS) non  rientranƟ nel divieto assoluto di  cui  so‐
pra,  qualora  la  superficie  occupata  dall'impianto 
fotovoltaico non sia superiore al 10% della superfi‐
cie  in  disponibilità  del  richiedente  e  la  potenza 
nominale complessiva dell'impianto non sia supe‐
riore a 200 kW; 

⇒ aree agricole incluse nelle zone D e nelle aree con‐
Ɵgue dei Parchi nazionali, interregionali e regiona‐

li,  qualora  la  superficie  occupata  dall'impianto 
fotovoltaico  non  sia  superiore  al  10%  della  su‐
perficie agricola in disponibilità del richiedente e 
la  potenza  nominale  complessiva  dell'impianto 
sia pari a 200 kW più 10 kW di potenza installata 
eccedente il limite dei 200 kW per ogni eƩaro di 
terreno nella disponibilità, con un massimo di 1 
MW per richiedente. 

• Aree idonee senza limitazioni: 

⇒ aree  in  zona  agricola  che  cosƟtuiscano  fasce di 
ambientazione e le aree di perƟnenza delle ope‐
re  pubbliche  lineari,  fasce  di  rispeƩo  stradale, 
autostradale,  ferroviario,  nonché  aree  interclu‐
se,  fasce  di  rispeƩo  degli  eleƩrodoƫ,  aree  a 
servizio di discariche di rifiuƟ già esistenƟ, depu‐
ratori,  impianƟ  di  sollevamento  delle  acque, 
aree di cava dismesse; 

⇒ parƟ del territorio urbanizzato desƟnate ad am‐
biƟ  specializzaƟ  per  aƫvità  produƫve,  nelle 
aree ecologicamente aƩrezzate e nei poli funzio‐
nali; 

⇒ aree dedicate alle  infrastruƩure per  l'urbanizza‐
zione  degli  insediamenƟ  mediante  l'uƟlizzo  di 
arredi e aƩrezzature urbane di nuova concezio‐
ne; 

⇒ colonie  marine  e  insediamenƟ  urbani  storici, 
struƩure insediaƟve storiche non urbane, qualo‐
ra l'impianto fotovoltaico sia collocato esclusiva‐
mente sugli edifici esistenƟ nell'osservanza della 
normaƟva di tutela degli stessi; 

⇒ aree  a  servizio  di  impianƟ  di  risalita  e  le  altre 
aree ad esse funzionali, qualora l'energia eleƩri‐
ca prodoƩa dall'impianto  fotovoltaico  sia uƟliz‐
zata  per  garanƟre  il  fabbisogno  dell'impianto  a 
servizio del quale è stato installato. 

• Tipologie di impianƟ sempre permessi (salvo che 
ricadano in una delle categorie di cui sopra): 

⇒ impianƟ su edifici, nel rispeƩo della normaƟva di 
tutela degli stessi; 

⇒ impianƟ  al  suolo  per  autoconsumo,  se  non  sia 
possibile  realizzarli  su  edifici,  abbiano  potenza 
inferiore ai 20 kW e siano al di fuori delle zone di 
divieto  totale di  impianƟ a  terra di cui al primo 
punto. 

 

QuesƟoni di diriƩo intertemporale: a quali impianƟ si 
applica la D.A.L. 28/2010? 

I punƟ c)., e d). della D.A.L. in commento stabiliscono che 
i  criteri di  localizzazione appena  illustraƟ  si applichino a 
tuƫ i procedimenƟ avviaƟ dalla data di approvazione 
della delibera stessa (6 dicembre 2010) in poi. 
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Sono faƫ salvi: 

• i procedimenƟ già conclusi alla data di approvazione 
del provvedimento; 

• quelli che alla medesima data risulƟno formalmente 
avviaƟ,  per  effeƩo  della  presentazione  dell'istanza 
di autorizzazione unica ovvero del sosƟtuƟvo Ɵtolo 
abilitaƟvo  corredaƟ della documentazione prevista 
dalla normaƟva vigente; 

• tuƫ i procedimenƟ (anche successivamente avviaƟ) 
per  l'istallazione degli  impianƟ che, alla data di ap‐
provazione  dello  stesso,  siano  già  staƟ  ammessi  a 
finanziamento pubblico. 

È infine precisato che per i Comuni che sono staƟ distaccaƟ 
dalla Regione Marche ed aggregaƟ alla Regione Emilia Ro‐
magna (ai sensi della L. n. 117/2009), vale a dire Casteldel‐
ci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant'Agata Fel‐
tria e  Talamello,  la Giunta Regionale provvederà  con  suc‐
cessiva  deliberazione  provvederà  ad  indicare,  in  coerenza 
con quanto previsto dalla D.A.L.  In  commento,  le aree e  i 
siƟ per l'istallazione di impianƟ fotovoltaici, “individuandoli 
cartograficamente” (sic!, punto e). 

 

Possibili aspeƫ di illegiƫmità. 

Appare  interessante  individuare  i possibili punƟ di dubbia 
legiƫmità della D.A.L. in esame: 

• L'art.  17  del D.M.  10  seƩembre  2010,  Linee  guida 
per  l'autorizzazione  di  impianƟ  alimentaƟ  da  fonƟ 
rinnovabili, stabilisce espressamente che  le Regioni 
e Provincie autonome possano “procedere alla indi-
cazione di aree e siƟ non idonei alla installazione di 
specifiche  Ɵpologie di  impianƟ”.  La  stessa  formula‐
zione è uƟlizzata nell'Allegato 3 al D.M., che conƟe‐
ne  i  criteri  per  tale  individuazione.  Il  faƩo  che  il 
D.M.  Stabilisca  i  criteri  significa  che Regioni e Pro‐
vincie autonome  siano  tenute non già a  formulare 
generiche  indicazioni  di  altri  criteri,  ma  a  indicare 
con precisione quali siano “aree e siƟ non idonei”. Il 
tuƩo, naturalmente, non al fine di formulare mora‐
torie, ma di  “accelerare  l'iter di autorizzazione alla 
costruzione  e  all'esercizio  degli  impianƟ”  (art.  17). 
Tale  linea  interpretaƟva  è  quella  avvalorata  dalla 
leƩera  dell'art.  12,  comma  10,  del  D.Lgs.  n. 
387/2003,  come  interpretato  univocamente  dalla 
Corte  CosƟtuzionale  (sentenze  n.  119/2010, 
124/2010, 168/2010). Inoltre, lo stesso Allegato 3 al 
D.M. stabilisce il divieto di imporre divieƟ su porzio‐
ni significaƟve del territorio (leƩ. d). 

• L'efficacia della disposizione, prevista per  il giorno 
stesso della sua approvazione, non  cosƟtuisce un 
criterio temporale di applicazione capace di evitare 
danni a chi abbia già  invesƟto  tempo e denaro nel 
progeƩare  il parco. L'Allegato 3 al D.M. 10 seƩem‐
bre 2010 chiarisce che “l'individuazione delle aree e 
dei siƟ non idonei mira non già a rallentare la realiz-

zazione degli  impianƟ, bensì ad offrire agli opera-
tori  un  quadro  certo  e  chiaro  di  riferimento  e 
orientamento  per  la  localizzazione  dei  progeƫ”. 
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